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Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del
cielo, Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Padre, che nel tuo Figlio venuto in mezzo
a noi hai dato compimento alle promesse
dell'antica alleanza, donaci la grazia di una
continua conversione, per accogliere, in un
mondo che passa, il Vangelo della vita che
non tramonta. Per il nostro Signore Gesù
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna
con te, nell'unità dello Spirito Santo, per
tutti i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura                        Gn 3,1-5.10
Dal libro del profeta Giona
Fu rivolta a Giona questa parola del Signore:
"Àlzati, va' a Nìnive, la grande città, e
annuncia loro quanto ti dico". Giona si alzò
e andò a Nìnive secondo la parola del
Signore. Nìnive era una città molto grande,
larga tre giornate di cammino. Giona
cominciò a percorrere la città per un giorno
di cammino e predicava: "Ancora quaranta
giorni e Nìnive sarà distrutta". I cittadini di
Nìnive credettero a Dio e bandirono un
digiuno, vestirono il sacco, grandi e piccoli.
Dio vide le loro opere, che cioè si erano
convertiti dalla loro condotta malvagia, e
Dio si ravvide riguardo al male che aveva
minacciato di fare loro e non lo fece.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale              Sal 24

R. Fammi conoscere, Signore,
le tue vie.

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
insegnami i tuoi sentieri.
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,
perché sei tu il Dio della mia salvezza.
R. Fammi conoscere, Signore,

le tue vie.

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia
e del tuo amore, che è da sempre.
Ricòrdati di me nella tua misericordia,
per la tua bontà, Signore.
R. Fammi conoscere, Signore,

le tue vie.

Buono e retto è il Signore,
indica ai peccatori la via giusta;
guida i poveri secondo giustizia,
insegna ai poveri la sua via.
R. Fammi conoscere, Signore,

le tue vie.

II Lettura             1Cor 7,29-31
Dalla prima lettera
di san Paolo apostolo ai Corìnzi
Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto
breve; d'ora innanzi, quelli che hanno moglie,
vivano come se non l'avessero; quelli che
piangono, come se non piangessero; quelli
che gioiscono, come se non gioissero;
quelli che comprano, come se non
possedessero; quelli che usano i beni del
mondo, come se non li usassero
pienamente: passa infatti la figura di questo
mondo!
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Rit.  Alleluia, Alleluia.
Il regno di Dio è vicino;
convertitevi e credete nel Vangelo.
Rit.  Alleluia, Alleluia.



VANGELO (Mc 1,14-20)
Dal Vangelo secondo Marco
R. Gloria a te, o Signore.
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù
andò nella Galilea, proclamando il vangelo
di Dio, e diceva: "Il tempo è compiuto e il
regno di Dio è vicino; convertitevi e credete
nel Vangelo". Passando lungo il mare di
Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di
Simone, mentre gettavano le reti in mare;
erano infatti pescatori. Gesù disse loro:
"Venite dietro a me, vi farò diventare
pescatori di uomini". E subito lasciarono le
reti e lo seguirono. Andando un poco oltre,
vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni
suo fratello, mentre anch'essi nella barca
riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi
lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca
con i garzoni e andarono dietro a lui.
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza
del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create. Per noi uomini e per la
nostra salvezza discese dal cielo, e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la
Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Alla gente di Galilea Gesù apparve come
una grande luce, perché offriva loro una
speranza, un senso nuovo alla vita.
Chiediamo al Signore che anche a noi la sua
Parola allarghi il cuore alla speranza e alla
gioia. Preghiamo dicendo:
Ascolta Signore la nostra voce

1. Perché la Chiesa, a cui il Signore ha
chiesto di diffondere luce sul cammino
tortuoso degli uomini, divenga sempre più
segno di salvezza e speranza per tutti,
preghiamo.
Ascolta Signore la nostra voce
2. Perché i missionari, testimoni del
Vangelo, sappiano presentare l'amore di
Dio sul mondo con convinzione e sappiano
testimoniarlo con coerenza, preghiamo.
3. Perché i giovani trovino sulle strade della
loro vita dei testimoni autentici del Vangelo,
vissuto nella gioia di figli salvati e amati da
Dio, preghiamo.
Ascolta Signore la nostra voce
3. Perché i giovani trovino sulle strade
della loro vita dei testimoni autentici del
Vangelo, vissuto nella gioia di figli salvati e
amati da Dio, preghiamo.
Ascolta Signore la nostra voce
4. Per coloro che soffrono, affinché il
Signore doni loro consolazione e persone
amorevoli, disposte a chinarsi con dolcezza
sul loro dolore,  preghiamo.
Ascolta Signore la nostra voce
5. Perché la nostra Misericordia di S.
Stefano in pane si riscopra continuamente
rigenerata dalla Parola di Dio che riceve in
dono e riconosca il suo compimento nelle
opere di carità, preghiamo.
Ascolta Signore la nostra voce

Ci hai donato, Padre, una luce intensa che
rischiara il cammino verso di te. Dacci
anche la forza per percorrere la via verso
la santità, nella comunione fraterna,
rassicurati dal tuo sostegno amorevole.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.



ANTIFONA DI COMUNIONE
"Il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al Vangelo".

RITO PER LA VESTIZIONE DEI NUOVI FRATELLI

Tutti insieme, vengono interrogati con queste domande:

I Fratelli e le Sorelle che ricevono la veste vengono chiamati nominalmente dal
Governatore.

Alla chiamata, ciascuno risponde

ECCOMI.

Volete rivestire l’abito della Carità che Dio vi dona, perché da tutta la vostra vita
traspaia l’infinito amore di Dio?

SÌ, LO VOGLIO!

Sulla parola dell’Evangelo, volete servire ogni uomo o donna nel bisogno, in piena
adesione allo spirito della Misericordia di Rifredi?

SÌ, LO VOGLIO!

Attraverso il vostro servizio, volete riconoscere ed affermare che Dio è Padre di tutti
gli uomini e che Egli ha mandato il Suo figlio per la salvezza del mondo?

SÌ, LO VOGLIO!

Volete impegnarvi a crescere come famiglia di Dio, insieme con tutti gli altri fratelli e
sorelle, perché sia pienamente presente fra noi quell’amore che siamo chiamati a

portare agli altri?

SÌ, CON L’AIUTO DI DIO, LO VOGLIO!


